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Legno scarso a costi sempre più alti: 
un altro problema al Salone di Milano 

Se arrivasse il tempo 
del «mobile stampato» 

Nuovi materiali iielPaii'cdamcnto alla grande rassegna allestita alla Fiera: una que
stione di gusti o un'esigenza reale legata alla situazione del mercato del legname 
e alla pressante necessità di contenere i prezzi ormai a « livello di guardia » ? 

MILANO — L'anno del mo
bilieri comincia a settem
bre. Capodanno coincido con 
l'apertura oeiia Mostra in
ternazionale di Monza; la 
chiusura del Salone di Mi
lano, il 27, è come l'Epifa
nia, che < tutte lo feste porta 
via». 

Anche il grande pubblico 
viene coinvolto In queste ma
nifestazioni, curioso o diret
tamente interessato alle novi
tà che i mobilieri sfoggiano 
In cosi importanti occasioni: 
100 mila visitatori a Monza, 
120 mila a Milano (tutti ope
ratori del settore), per non 
parlare del MACEF. del-
ì'Euroluce e delle fiere mi
nori a Cascina, Ovnda, Ce
rea, Aitila, Casale di Scodo-
sia, fino a Longarone che 
ha allestito m Frlmn Mo
stra dell'arredare In mon
tagna. Ma dal 1076 l'avvio 
della nuova stagione è se
gnato da preoccupazioni, per 
cui la massima rassegna di 
settembre, che si è aperta 
venerdì 22, in edizione inter
nazionale con ben 2 mila 
espositori, non è più attesa 
con fiducia ma con ansia. 

Insomma, alla grande mo
stra milanese i mobilieri 
chiedono ormai da tre unni 
i segni di una vigorosa ri
presa della domanda inter
na per recuperare la con
trazione del mercato del 25-
30 per cento verificatasi nel 
Ì976'77. Ma come si pre
sentano all'apertura della 
nuova stagione? 

Le prime indicazioni, per 
la verità poco stimolanti, le 
abbiamo avute alla MIA di 
Monza: il Salone le confer
ma Ingigantite, purtroppo. Il 
panico degli ultimi tempi ha 
fatto spegnere e tutte le lu
ci»: per contenere i prezzi 
ormai a livelli di guardia, 
si 6 proceduto a tagliare dra
sticamente i fili che negli 
«anni ruggenti» dell'ttalian 
ittile avevano unito la pro
duzione al mondo della cul
tura, in particolare della ri
cerca, della progettazione e 
del desiati: una scissione 
improvvisa, attuata senza 
preoccuparsi molto di verifi
care se invece non fosse 
giunta l'ora di modificare la 
« filosofia » che ha sempre 
dominato questo settore, e 
cioè che il mobile deve ri
spondere prima di tutto alla 
vanità di chi ne fa un sim
bolo del proprio decoro o 
prestigio sociale, per cui de
ve avere una certa impo
nenza, o certe e preziosità », 
più o meno sofisticate, mai 
un prezzo troppo economico. 
E nessuno si 6 accorto che 
questo orientamento ha pu
re guastato e vanificato lo 
stesso necessario rapporto 
che si era stabilito tra pro
duttori di serie e designerà 
e che forse mai come ora, 
sia pure su altre basi, quel 
raonorto diventava quasi in
dispensabile, dato che la nuo
va realtà esigeva una pro
duzione ridimensionata nei 
prezzi, nelle misure, nei ma
teriali, nelle linee, nelle cam
pagne promozionali, ma non 
dequalificata. 

Ci confessava un industria
le. che queste cose le pen
sa ma non le fa — e non 
ha tutti i torti —. di avere 
avuto come cliente privato. 
per amicizia, un pensionato 
che ha voluto rinnovare il 
suo appartamento spenden-

Sala da primo In betulla. In laminato plastico la nassa sala ha 
un prtuo ridotto dal 20 par <anto (circa 1 mlllona • mano) . 

do qualche milione. Una spe
sa incomprensibile: sostitui
va dei mobili ancora solidi 
e comodi con altri nuovi, 
più pretenziosi ma anche ca
ri. Perché, alla sua età. con 
la sua pensione? Gli ha ri
sposto: e Perché dovevo spo
sare la figlia », che gli ave
va annunciato le visite in 
casa del fidanzato. Dove 
porta un simile € uso » del 
mobile? L'arredamento di
venta per forza uno spreco, 
anche di povere risorse. Bi
sogna cambiare indirizzo o 
mentalità. 

Ma al Salone quest'anno 
la prima cosa che balza al
l'occhio ò che la sostanza 
non muta nel grigiore di 
quel mare di mobili che 
sembra sterminato tra i 21 
padiglioni della Fiera dove 
si sviluppa un'area esposl-
tiva di IMÌII 110 mila metri 

Suadrati. K sopra il « mo-
erno » anonimo, immiseri

to per forza di cose e di 
idee ma sempre di «pre
stigio », predominano come 

ai tempi della nonna, i « ga
leoni» intagliati, le «ammi
raglie » decorate, tutti gli sti
li di tutte le epoche, più o 
meno fedeli o imbastarditi. 
E i prezzi? Da 2 a 6 mi
lioni una camera da letto; 
da l milione e 800 mila a 
cifre astronomiche una cu
cina; da 800 mila lire a 4 
milioni un salotto a 4-5 se
dili. Siamo di fronte al pa
norama della produzione ita
liana, a un'inconfondibile se
quenza di immagini che può 
evocare soltanto una socie
tà opulenta — non la nostra 
— o i fortunati regnanti sul
le terre del petrolio. Que
sta 6 la tendenza generale, 
che gli interessati giustifi
cano con il perdurare del 
ristagno della domanda: in 
queste condizioni — dicono 
non possiamo « ripensare > 
da cima a fondo la nostra 
produzione; dobbiamo affi
darci al « fiuto », all'ingra
naggio tradizionale, se non 
vogliamo correre grassi ri
schi. 

Dimensioni e spazi abitativi 
Sono scomparsi i fuochi 

d'artificio, le «invenzioni», 
le trovate e le raffinatezze 
a ripetizione, le policromie 
deU'«età d'oro» del mobile 
italiano, che hanno contri
buito notevolmente a porta
re l'esportazione dai 9 mi
liardi del '61 agli oltre mille 
previsti per la fine del '78; 
e questo potrebbe essere 
considerato un fatto positi
vo; i colori si sono spenti, 
sono diventati più morbidi; 
vengono avanti il pino ca
nadese — favorito anche dal 
mercato monetario —, il ro
vere. persino l'abete, l'olmo, 
il faggio e il ciliegio; 
dilagano frassino e noce; le 
essenze rare e preziose non 
si vedono più; aumenta ~ 
in misura minima, però — 
lo sforzo per adeguare le 
dimensioni ai ristretti spazi 
edilizi: si tratta di altri a-
spetti positivi dell'attuale 
produzione, ma i prezzi non 
calano, anzi, al Salone ven
gono confermate le voci che 
circolavano alla Villa Reale 
di Monza: in ottobre ci sa
rà un altro aumento. 

Ma anche la tendenza al
l'impiego di legno più «po
vero », è una scelta non con
scguente a un mobile cosi 
«pensato» ma piuttosto im
posta dall'attuale andamen
to del mercato del legname. 
che già da qualche tempo 

rappresenta un problema da 
aggiungere agli altri che po
chi stanno cercando di af
frontare alla radice e molti 
fingono di ignorare. Si sa 
che l'Italia frana per caren
za di boschi; non abbiamo 
mai avuto molti tronchi; le 
essenze esotiche come il pa
lissandro, per intenderci, se 
si trova, costa un occhio del
la testa; ma anche le altre 
essenze, specialmente per 
impiallacciature, hanno prez
zi sostenuti, e dobbiamo im
portarle: avevamo trovato 
una « miniera » in Africa. 
nei primi momenti dell'in
dipendenza di quel Paesi. 
Ma ora anche gli Stati afri
cani hanno imparato la le
zione. 

Gli importatori riconosco
no che sono finiti i tempi 
in cui qualche «capo», ma
gari improvvisato da forze 
coloniali, permetteva il sac
cheggio della giungla per 
spendere il ricavato nei Pae
si industrializzati e impor
tare cosi colossi meccanici 
da esibire sulla piazza pol
verosa delta capitale; poi, in 
qualche caso, si scopri che 
erano spazzaneve. Anche il 
«trucco dell'alto costo dei 
noli» è ormai un ricordo: 
i tronchi non possono più 
essere contestati al porto di 
sbarco per dimezzarne i 
prezzi. Oggi l'Africa concede 

tronchi con il contagocce, e 
con garanzie precise, chiede 
impianti di lavorazione sul 
posto: insomma, anche qui 
il legnomo ò diventato un 
bene custodito gelosamente. 

Se la situazione non mi
gliorerà, e non solo nei Pae
si africani ma su tutto il 
mercato internazionale, Il 
settore del legno nel suo 
complesso si troverà in gros
si guai. Fabbriche di com
pensato e trance fanno già 
fatica a tirare avanti. L'U-
nlonlegno-Confapi ha segna
lato nei primi clnquo mesi 
del '78 un aumento di inter
venti per la cassa integra
zione del 137 per cento (or
dinari) e del 296 per cento 
(straordinari) rispetto al 
gennaio maggio del '77. E In 
produzione moblliera che sta 
arrivando a quota 5 mila 
miliardi annui, dove troverà 
la materia prima? Dicci an
ni fa sembrava che la chi
mica potesse risolvere an
che questo problema, ma 
poi, forse per un impiego 
non sufficientemente medi
tato di poliuretani, di «fi-
bcrglass» e altri ritrovati 
del genere, ci fu un ritorno 
al legno. 

Da qualche tempo si par
la di «pannelli stampati»: 
un'azienda, qualche anno fa, 
tentò un esperimento in gran
de stile ma con scarsissimo 
successo; ora si torna a 
parlarne; per contenere i 
prezzi o per scarsità di le
gname, qualche industriale 
si trova costretto a produr
re «mobili stampati», ma 
gli acquirenti, condizionati 
dagli orientamenti tradizio
nali, non ii accolgono con 
favore. Qualcuno li contesta 
addirittura come un imbro
glio. E allora? Se la situa
zione peggiorerà, i mobilie
ri ricorreranno al legname 
da carpenteria anche per le 
facciate? Si riproporrà il 
problema di altri materiali, 
della plastica, dei laminati, 
dei «pannelli stampati» e 
come accade spesso, lo si af
fronterà improvvisando. 

E si ritorna alle due que
stioni di fondo che si posso
no rilevare vagliando atten
tamente quell'immenso pa
norama della produzione i-
taliana che si può vedere al 
Salone: il mobile non ò un 
«orpello»; la sua produzio
ne di arte applicata non può 
restare troppo a lungo di
sgiunta da un'elaborazione 
culturale se vuole sviluppar
si, risolvere i problemi vita
li, compreso quello della 
scarsità e dei prezzi del le
gno oltre che corrisponde
re a esigenze reali della vi
ta contemporanea. 

E non bisogna perdere tem
po, anche perché dalla gran
de rassegna di Milano emer
gono sintomi incoraggianti di 
ripresa, a cui si devono ag
giungere altri provvedimenti 
governativi come l'equo ca
none e quelli per il rilan
cio dell'edilizia abitativa 
sovvenzionata, che aprono 
buone prospettive per il mer
cato interno del mobile. So
no occasioni preziose che lo 
stesso ministro Stemmati ha 
rilevato ieri al Salone, ma 
che esigono pure profondi ri
pensamenti e una svolta pro
duttiva che deve coinvolge
re sia gli operatori economi
ci che quelli culturali. 

Alfredo Pozzi 

Ieri nuovo sequesto record 

Roma: arrestato 

!• 

per 5 ndiardi 
Il e corriere», un giovane di Hong-Kong bloccato a 
Fiumicino, aveva nella valigia quattro chili di droga 
ItOMA — Un altro sequostro 
record di eroina all'aeroporto 
di Fiumicino: lori mattina gli 
agenti della guardia di fi
nanza hanno scoperto quattro 
chili della micidiale droga. 
dot tipo « brown sugar ». nel 
doppio fondo di una valigia. 
Il « corrlero », un giovano ven
tiduenne di Hong Kong, 
Chang Seung Mlng, è stato 
arrostato. La sostanza stupe
facente, custodita in una bu
sta dt plastica trasparente, 
venduta al dettaglio avrebbe 
potuto fruttare allo spaccia
tore piti di clnquo miliardi 
di lire. 

L'arrosto del giovano ò av
venuto lori mattina poco do
po le otto. Chang Seung Mlng 
ora giunto a Roma a bordo 
di un aereo proveniente da 
Singapore, uno dei centri di 
smistamento doll'orolna. Con 

511 altri passeggeri si ora 
(retto alla dogana, dovo a-

vrobbo dovuto ritirare la sua 
«preziosa» valigia. E proba
bilmente il «corriere» sarob-
bo riuscito a farla franca 
(la borsa aveva già supera
to un controllo) se una guar
dia di finanza non avesse av
vertito lo strano odoro cho 
emanava dalla valigia. OH a-
gontl l'hanno aperta o accu
ratamente ispezionata. Non 
c'è voluto molto a scoprirò 
11-doppio fondo: dentro c'e
rano quattro chili di eroina 
«brown sugar», tagliati clou 
al 50-60 per cento. 

Dallo scontrino si ò risaliti 
al nomo del giovano clneso, 
cho ò stato fermato mentre 
stava acquistando un bigllotto 
aereo per Barcellona. Oli in-
vostlgatorl, sono convinti cho 
non tutta la droga fosso de-
stlnata al mercato Italiano. 
Probabilmente il giovano avo-
va un appuntamento con un 
complico al quale avrebbe af
fidato parte doll'erolna con 
il compito di tagliarla o piaz
zarla. Il resto se lo sarebbo 
dovuto portare con se in Spa
gna. Sempre secondo la guar
dia di finanza, la droga se
questrata ha un valore di 
quasi clnquo miliardi. 

Con un chilo di eroina, in
fatti, si possono ricavare cen
tomila «bustine» (ò la doso 
di un decimo di grammo cho 
poro contiene soltanto il cin
que per cento di eroina, men
tre il 95 per conto ò formato 
da sostonzo usate per tagliar
la). E una « bustina » sul 
mercato italiano costa tra le 
dieci o le ventimila Uro. 

Il sequestro di lari, corno 
l'altra operazione che appena 
una settimana fa portò al re
cupero di altri sette chili o 
mezzo di eroina, confermano 
purtroppo che Roma è diven
tata un punto di passaggio 
obbligato, una tappa noi per
corso europeo della droga. Lo 
stesso triste ruolo che (Ino 
a qualche anno fa — dico
no gli investigatori — avova 
la capitale dell'Olanda, Am
sterdam. 

Treno deraglia in Portogallo 
LISBONA — Almeno tra morti • un cantinato di 
foriti, alcuni del quali In «tato gravo, tono «tati 
estratti da un treno deragliato sabato torà noi 
pretti di Colmbra, a 200 chilometri a nord di 
Lisbona. Secondo le primo notizie pervenuto, una 
carrozza del Irono cho collega Oporto a Lltbona 
avrebbe urtato II marciapiedi della staziono di Ta-

velro, a tette chilometri da Colmbra, cauiando II 
deragliamento di altre vetture, una dalle quali è 
ttata letteralmente tagliata in due da un palo della 
luco. Lo squadro di toccorto inviate tul luogo dal
l'Incidente temono cho II numero delle vittime poi-
ta aumentare. NELLA FOTO: I primi toccorti alla 
staziono di Tavelro. 

A Palermo arrestato il mandante dell'ultimo delitto 

Dodici morti per una faida mafiosa 
Dal coso Verzotto alla vendetta del presidente della « Cassa rurale e artigiana » 
nel cimitero di Altofontc - Le tangenti per la costruzione delle autostrade e 

- Un'esecuzione terribile 
il « racket » dell' acqua 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO — Ordinò di giu
stiziare l'assassino del fratel
lo: questa l'accusa che ha por
tato all'arresto di Salvatore 
Lo Nigro, SO anni, presidente 
della «Cassa rurale o arti
giana». AI funerale di Gio
vanni, li fratello, caposqua
dra dell'ENEL fulminato da 
una scarica di lupara II 16 
aprile scorso, mentre rinca
sava, aveva annunciato pub
blicamente rivolto al feretro: 
«Chi ti ha ucciso lo giuro, 
lo porterò qui». 

La promessa, secondo l ca
rabinieri, sarebbe stata man
tenuta Il 26 agosto scorso al 
culmine di una lunga falda 
mafiosa che dal 30 dicembre 
del 1977 ha fatto qualcosa co
me 12 morti. Un «comman
do» di «amici» — non di 
klllers prezzolati, precisano 1 
carabinieri cho ricordano co
me 11 mandante sia da tem
po In odor di mafia — nel 

caldo pomerìggio del 26 ago
sto avrebbe eseguito la sen
tenza. Dopo un torrlblle, ri
tuale «interrogatorio». 

L'assassino, Giovanni Vas
sallo, un benzinaio di Ter
mini Tmerese, Indiziato, arre
stato, ma poi liberato per 
mancanza di prove per l'o
micidio del fratello del ban
chiere, avrebbe confessato lo 
sue responsabilità. I sicari gli 
avrebbero allora legato al col
lo un cappio e poi ucciso con 
un terribile congegno, legan
do la corda al piedi e ai pol
si, In modo da provocare una 
sorta di autostrangolamento. 
Scenarlo del delitto: il maca
bro stondo del cimitero dt 
Altofonte. 

L'omicidio era stato ricolle
gato dagli Investigatori allo 
stesso terreno di coltura ma
fioso che da un anno a que
sta parte è tornato ad Insan
guinare Altotonto, un piccolo 
centro agricolo sulle monta
gne che sovrastano Palermo, 

Scontro frontale: due 
morti nel Brindisino 

BRINDISI — Due coniugi so
no morti in un incidente stra
dale accaduto sulla statale 7 
«Appla» tra Mesagne e Brin
disi, a circa cinque chilome
tri dal capoluogo. Sono Giu
seppe Bonatesta, di 34 anni, 
e Maria Teresa Perruccl, di 
33, entrambi di Mesagne. 

Essi viaggiavano sulla pro
pria «FIAT 127» con il ti
glio Luigi di 2 anni. La vet
tura si è scontrata frontal

mente con una «FIAT 131» 
guidata da Antonio Allegretti, 
di 57 anni, di Squlnzano (Lec
ce), cho è sbandata, per cau
se non ancora accertate, ed 
ha invaso l'altra corsia di 
marcia. Il bambino ha ripor
tato ferite giudicate guaribili 
in 15 giorni, mentre l'Allegret
ti 6 stato ricoverato nell'ospe
dale «Di Summa» di Brindi
si con prognosi riservata. Sul 
posto sono Intervenute pattu
glie della polizia stradale. 

Conclusa al Museo della Scienza e della Tecnica la « Borsa mineralogica internazionale » 

A Milano da tutta Italia per i «sassi » 

MILANO — / pezzi più stra
ni, più sorprendenti, sono 
senta dubbio, almeno per-il 
profano, le cosiddette e pietre 

S esine». Il loro nome selen
ico è come al solito molto 

pretenzioso: calcare rulnlfor-
mi. Sembrano l'opera rulli-
nata ed elaboratissima di un 
pittore di buona scuola dai 
colori morbidi e caldi con sfu-
mature che vanno dal giallo 
ocra al marrone bruciato, 
stemperandosi in assolati pae
saggi desertici estremamente 
suggestivi 

In realtà la mano dell'uo
mo è intervenuta soltanto per 
e allettare» la pietra paesino. 
La natura ha fatto il resto 
dimostrandosi ancora una 
volta insuperato artefice, in 
perfetta rispondenza alla eti
mologia del termine, dipin
gendo nel calcare mini/orme 
dell'Appennino tosco-emiliano 
inimitabili prospettive croma
tiche. 

In questo senso, le e pie
tre», i e sassi» come vengo
no confidenzialmente chiama
ti i minerali dalla sempre 
ptk folta schiera di appassio
nati che si dedicano alVhobbv 
(meglio sarebbe dire alla 
sdenta) delta mineralogia, so

no dotati di vita e luce pro
prie. S di e sassi viventi», 
vere e proprie esplosioni di 
colori e ardite architetture in 
miniatura, è ricchissima la 
quarta « Borsa mineralogica 
Internazionale» conclusasi ie
ri a Milano nel Museo della 
Scienza e della Tecnica. 

Il successo di una delle più 
complete rassegne mineralo
giche in campo nazionale è 
stato vastissimo; migliaia di 
visitatori hanno ammiralo, di
scusso, trattato, comperato, 
scambialo innumerevoli pezzi, 
rari e meno rari, belli e me
no belli, più o meno prezio
si: tutti ugualmente interes
santi ed affascinanti Dalle 
piccole pietre dure incastona
te in leggeri supporti di ar
gento o rame alle lucenti 
strutture delle ptk grosse dru
se di quarzo. 

In Italia gli appassionati di 
usassi» si contano ormai a 
decine di migliaia. Anche te 
mostre-mercato dei minerali 
sono proliferate negli ultimi 
anni Tant'è vero che si par
la ormai (e la stima è proba
bilmente riduttiva) di un bud
get complessivo di oltre cen-
Centoventi milioni l'anno. 
Una cifra di tutto rispetto se 

si pensa che solo pochi anni 
fa i cultori di questo inte
ressante hobby erano poche 
centinaia. 

A proposito di valore e di 
prezzi, ci sarebbero molle co
se da dire. Soprattutto tn re
lazione al fallo che spesso 
l e sassi» vengono considera
ti i e parenti poveri» delle 
pietre preziose. 

eli discorso sul valore rea
le e sul prezzo di mercato 
dei minerali — dice l'ingegner 
Alfredo Ferri, segretario del 
"Minerai club Milano" — * 
semplice e complesso nello 
stesso tempo. Complesso per
ché è sempre difficile, quasi 
impossibile, stabilire parame
tri universalmente validi in 
un campo dove ancora non 
esiste una "borsa" o un listi
no con quotazioni regolari 
Tanto più che la maggior par
te dei pezzi di maggior pre
gio arrivano sul nostro mer
cato dall'estero, anche dalla 
America Latina. 

e Semplice — continua l'in
gegner Ferri — se si pensa 
che si tratta di difficoltà fit
tizie, che in realtà non do
vrebbero esistere. Come non 
è del tutto spiegabile l'enor
me differenza di valore di 

mercato fra un diamante e un 
raro cristallo di quarzo. Si 
tratta pur sempre di mine
rali il cui valore è in gran 
parte affettivo se si escludo
no le applicazioni industria
li». Applicazioni che, del re
sto, giocano ormai e sempre 
più tn favore del quarzo. Ba
sti pensare alle proprietà pie-
zoelettriche di questo minera
le, oggi utilizzate in vasti set
tori dell'elettronica, 

In sostanza, a prescindere 
da motivazioni diciamo così 
storiche (il diamante e le pie
tre preziose sono da sempre 
considerati un simbolo di ric
chezza e di prestigio) non si 
capisce davvero perché un 
brullo rubino debba avere un 
prezzo astronomicamente più 
elevato di un bel cristallo di 
zolfo. Fatte, naturalmente, ta 
debite proporzioni 

t prezzi dei e sassi» espo
sti alla Borsa mineralogica di 
Milano non sono comunque 
paragonabili a Quelli di zaf
firi e smeraldi Con 3-4 mila 
lire è possibile portarsi a ca
sa un magnifico ciondolo di 
opale o di malachite. Il « sas
so » pia caro che abbiamo vi
sto era una splendida e geo
de» di ametista dai misterio

si riflessi violacei, grossa 
quanto un'anguria; un pezzo 
davvero raro il cui costo non 
superava le 400 mila lire con 
le gioii è possibile acqui
stare solo un modesto e mi
croscopico brillante. 

Ma non è solo l'aspetto e-
sletlco o cristallografico a 
rendere interessante il mon
do dei minerali. Dietro la tor
mentata e traslucida comples
sità dell'ematite: nel giallo 
profondo dei cristalli di zol
fo; nel delicato azzurro del-
l'aragonUe o nei cupi baglio
ri rossastri del granati della 
Valmalenco i racchiusa la 
storia della Terra e la sto
ria, molto ptk recente, del
l'uomo. 

Basta saper leggere (la mi
neralogia è eanche» una 
scienza) e il mistero antico 
di tuia splendida geode di 
quarzo nero racconta dei gi
ganteschi sconvolgimenti tellu
rici che t'hanno generata. E 
l'eterna fissità dei piccoli pe
sci « delle conchiglie sbal
zati dalla natura nel calcare 
dolomitico scandisce i ritmi 
primordiali di innumerevoli 
ere geologiche, tino atta na
scita dell'uomo e dei suoi 
progenitori. 

Come testimoniano le picco
le sfere, monili e amuleti di 
ossidiana trovati recentemente 
in un villaggio africano prei
storico da etnologi inglesi. 
Minuti oggetti totemici risa
lenti ad una civiltà preomi
nide scomparsa oltre un mi
lione di armi fa. 

Nei • sassi » storia e leggen
da si mescolano confondendo
si spesso inestricabilmente e 
prolungando fino al nostri 
giorni il fascino delle pietre 
preziose. Preziose come l'oro 
venerato per millenni dalle 
più diverse civiltà come ma
terializzazione del Sole. Come 
l'opale che Plinio considerava 
preziosissimo fra le pietre 
preziose. Come l'ametista che 
secondo lo stesso Plinio il 
Vecchio metteva istantanea
mente in fuga l'ubriachezza 
se posata sull'ombelico del
l'ebbro. 

Un mondo tutto da sco
prire e da studiare. Un uni
verso affascinante nel quale 
storia e natura, scienza ed 
e arte» convivono in perfetta 
simbiosi In attesa di essere 
scoperte. 

Elio Spada 

por una serie di sanguinose 
vendette tra le cosche. 

Il primo caduto — Il suo 
corpo, però non è mal stato 
ritrovato — fu Rosolino Ri
cordati, ucciso il 30 marzo 
del *77: ora una delle figure 
di seconda fila nell'ancora 
oscuro tentativo di sequestro 
dell'ex senatore democristiano 
Graziano Verzotto, ex presi
dente dell'Ente minerario si
ciliano, aggredito due anni fa 
sul pianerottolo della sua abi
tazione a Caltanisetta, alla 
vigilia dell'omissione di una 
serio di mandati di cattura 
per lo scandalo degli « inte
ressi neri» lucrati dall'EMS 
nelle banche di SIndona. 

Poi le «riplcche» tra le va
rie organizzazioni criminali 
della zona avevano investito 
tutta una serie di racket non 
ancora Identificati: il 5 ago
sto scorso, quasi ad Indicare 
l'Interesse suscitato nelle co
sche dalla costruzione presso 
Altofonte di un tratto della 
superstrada Palermo-Setacea, 

era stato freddato dalla lupa
ra Salvatore La Barbera, 
guardiano di un cantiere che 
sta lavorando alla edificazio
ne dell'opera. L'ucciso era sta
to In precedenza indiziato del
l'uccisione di un patriarca de
gli anni '50, Ignazio Tafuri. 

Il genero di quest'ultimo, 
Natale Albelll, venne ucciso 
un giorno dopo e la stessa 
sorte toccò 11 12 agosto ad un 
suo cugino, Antonino Bentl-
vegna. Giovanni Lo Nigro, 
l'uomo che sarebbe stato ven
dicato dal fratello era, a sua 
volta, consigliere d'ammini
strazione del consorzio irriguo 
di piano «Maio», un organi
smo che fa il bello e il cat
tivo tempo per l'irrigazione 
della zona. Il presidente del 
consorzio, Ferdinando Mon
tano, democristiano, già se
gretario comunale di una se
rie di Comuni di questo com-

rensorio, era stato ucciso il 
mar/o scorso. 

v. va. 
& 

Attentato 
a Napoli 

NAPOLI — Un attentato di
namitardo è stato compiuto a 
Napoli poco dopo la mezza
notte. Da un'autovettura In 
corsa In via Nuova del Cam
po — che collega la città con 
l'aeroporto e t cimiteri — è 
stato lanciato un ordigno con
tro le vetrine di esposizione 
delle « Cristallerie Imperato
re », di proprietà di France
sco Imperatore e del fratelli. 

Lo scoppio ha causato il 
panico nella zona e danni al
le «Cristallerie». Sono an
dati in frantumi non solo le 
vetrate ma anche gli oggetti, 
di notevole valore, esposti. E 
il terzo attentato compiuto In 
pochi giorni a Napoli a sco
po di estorsione. 

INDIA 
INDIA CLASSICA 
DEL NORD 
Itinerarie: Milano/Roma - De

lhi - Agra - Jaipur - Udaipur 
Bombay - Roma/Milano 

Trasporto: acrei linea -\- pull
man 

Durata: 9 giorni 
Partenza: 27 dicembre 

QUOTA INDICATIVA 

Lire 700.000 

CUBA 
CAPODANNO A CUBA 
CON SANTIAGO 
Itinerario: Milano - Praga - Ava

na - Santa Clara • Camaguey 
Santiago do Cuba - Guarda-
lavaca - Camaguey - Cienfue-
gos - Avana • Praga • Milano 

Trasporto: voli di linea 
Durata: 19 giorni 
Par tenia: 23 dicembre 

QUOTA PARTECIPAZIONE 

L. 960.000 

VIAGGI SPECIALI 

Partente: 6-13-20 27 ottobre '78 
Trasporto: aerei di linea 
Durata: IO giorni con visita del

le isole dei Caraibi, sistema
zione in alberghi di prima ca
tegoria con trattamento di 
pernione completa 

PREZZO SPECIALE (tutto com.) 

Lire 690.000 

VIETNAM 
CAPODANNO 
A CITTA' HO CHI MINH 
Itinerario: Milano - Berlino 

Hanoi - Citta Ilo Chi Minh 
Vung Tau • Hanoi - Haiphong 
Do Son • Ha Long • Hanoi 
Berlino - Milano 

Trasporto: voli di linea 
Durata: 20 giorni 
Partenza: 22 dicembre 

QUOTA PARTECIPAZIONE 

Lire 1.720.000 

•—con 

unità 
vacanze 

URSS 
CAPODANNO A MOSCA E 
VISITA DI LENINGRADO 
Itinerario: Milano - Leningrado 

Mosca - Milano 
Durata: 8 giorni 
Trasporlo: voli di linea 
Partenza: 28 dicembre 
QUOTA PARTECIPAZIONE 

Lire 440.000 

CAPODANNO IN ASIA 
CENTRALE SOVIETICA 

Itinerario: Milano . Mosca • Sa
marcanda • Bukhara • Ur-
gench - Mosca - Milano 

Trasporto: voli di linea 

Durata: IO giorni 

Partenza: 29 dicembre 

QUOTA PARTECIPAZIONE 

Lire 590.000 

ALGERIA 
L'ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 
Itinerario: Milano/Roma - La-

ghooat - Ghardaia - Quargla 
Touggourt • El Oued • Biskra 
Bou Saada • Algeri • Roma/ 
Milano 

Trasporto: voli linea + pull
man 

Durata: 10 giorni 
Panama: 28/10 - 27/12 

QUOTA PARTECIPAZIONE 

Lire 510.000/520.000 

CAPODANNO NELLO 
HOGGAR INSOLITO 
Itinerario: Milano/Roma • Al

geri • Tamanrasset - Assek-
rem - Irafok - IcWes - Taz-
rouk - Tahlefet - Tarhoua-
tout - Tamanrasset - Algeri 
Roma/Milano 

Traeporto: voli di linea 
Durata: 8 giorni 
Partenza: 27 dicembre 

QUOTA PARTECIPAZIONE 

Ure 700.000 

TANZANIA 
SAFARI FOTOGRAFICO 
Itinerario: Milano • Roma - Ki-

limanjaro - Armha - Lago 
Manyara - Ndutu • Lobo • Se
renerà - Ngororgoro - Roma 
Milano 

.Trasporto: voli di linea 
Durata: 10 giorni 
partenza: 29 dicembre 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

da Milano L. 910.000 
da Roma L. 900.000 

UNITÀ VACANZE 
MILANO 
Viale Fulvio Testi, n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 
Orauiltxatlene tecnica ITALTUtlST 


